
VENERDì 30 OTTOBTRE INCONTRO – CONVEGNO GRATUITO CON NICOLA 
SCALDAFERRI  CHE  RACCONTERA’  DEL  CONCERTO  –  EVENTO,  REGALO 
ALLA CITTA’ CHE SI TERRA’ Il 31 OTTOBRE ALLE 20.30 NELLA CATTEDRALE 
DI SAN GIUSTO PRIMA DELL'AVVIO DELLA 84MA STAGIONE PREVISTO L'11 
NOVEMBRE.

 
COMUNICATO STAMPA

Trieste,  29  ottobre  2015  -  “Classicamente  moderna”,  la  Società  dei  Concerti  si  presenta  anche  
quest’anno con un prestigioso cartellone di concerti di musica classica e da camera, ma anche con  
progetti  rivolti  ai  giovani  e  incontri  con  esperti  del  settore.  Tra  le  tante  novità  di  questa  ormai  
imminente 84.ma stagione la Società dei Concerti propone conferenze con importanti musicologi e  
illustri personaggi che ruotano intorno al mondo della musica.  Gli incontri avranno inizio, oggi venerdì  
30 ottobre, alle 18.30 nella Sala Paolo VI del Centro Pastorale Paolo VI (via Tigor 24/1, Trieste)  con 
Nicola Scaldaferri, ricercatore e docente di Etnomusicologia e Antropologia della Musica all’Università  
di Milano. L’appuntamento avrà come tema centrale il concerto che si terrà a San Giusto il 31 ottobre,  
alle 20.30, l’evento regalo alla città di Trieste in collaborazione con la Diocesi di Trieste e che avrà  
come protagonisti il quartetto vocale della Confraternita di Santu Lussurgiu (Oristano), Su Concordu 'e  
su  Rosariu,  affiancati dalla  soprano Malin  Hartelius e  il Quartetto  Gringolts.  In  programma  brani 
dall'Ordinario della Messa dal  Repertorio Sacro della Confraternita di  Santu Lussurgiu e lo  Stabat 
Mater G 532 di Luigi Boccherini. 

L’eccezionalità dell’evento  concerto  del 31  ottobre  sta  nel  poter  ascoltare  uno  dei  più  
importanti ensemble “a  concordu”, forma  antichissima  di  canto  sardo,  uno  dei  gioielli  
dell’etnomusicologia  italiana,  la  cui  scoperta  ha  folgorato  generazioni  di  musicisti,  dal  geniale  
etnomusicologo Roberto Leydi, fino a Paolo Fresu. Ulteriore motivo di interesse è l ’accostamento 
dello Stabat Mater di Boccherini allo Stabat di Santu Lussurgiu, cantato non in latino, bensì  
tradotto nel XVI secolo in sardo. «Un concerto straordinario – conferma il direttore artistico  
Enrico Bronzi – unico nel suo genere grazie all’utilizzo di due registri di linguaggio sullo stesso  
tema,  lo  Stabat  Mater,  meditazione  sulla  figura  della  madonna  resa  dalla  voce  di  Malin  
Hartelius, affiancata dalla tradizione del canto sardo che risale al 1500. Quattro soggetti con  
una vocalità straordinaria danno vita ad una tonalità onirica e antichissima. Le voci diventano  
più  che strumento con una tecnica di  canto dove l’intonazione perfetta dei  versi  si  fonde  
formando  “laquinta”,  una  voce  “altra”,  angelica,  data  dalla  somma  degli  armonici».  Data 
l’elevata  richiesta  pervenuta  per  partecipare  al  concerto  gli  interessati  potranno  presentarsi  
all’ingresso  della  Cattedrale  alle  20.20  e  in  base  alla  disponibilità  dei  posti  in  piedi  potranno  
partecipare al concerto-evento. 



«Non  siamo  un  circolo  chiuso,  per  partecipare  basta  amare  la  musica  -  spiega  Nello  Gonzini  
presidente  della  SdC  –  proponiamo  un  repertorio  aperto  ai  classici  ma  anche  alle  novità  e  ci 
prendiamo a cuore di indirizzare i giovani verso il culto della buona musica; per questo ringraziamo  
profondamente  la  Fondazione  CRTrieste  che  ci  affianca  in  questa  operazione  grazie  al  suo  
sostegno». C’è tempo fino all’11 novembre, data di avvio della stagione per tesserarsi e seguire così  
tutti i concerti in cartellone.

Per  scoprire  tutte  le  offerte  visitate  la  pagina  facebook  Società  dei  Concerti e  il  sito 
www.societadeiconcerti.net. Info tel. 040 36 24 08 e amministrazione@societadeiconcerti.net
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